
UN PONTE PER UAFRICA" Votontari e medici illustrano i progetti per [a Repubblica del Congo

Aquitia vola verso Monkole
per curare la drepanocitosi
Associazione veronese aiuta ospedale a Kinshasa
Domenica 30 un concerto per raccogliere fondi
Si allungailponte di solidarie-
tà fra Verona e l'ospedale
Monkole di Kinshas4 la capi-
tale della Repubblica demo-
cratica del Congo, grazie all'as-
sociaeione Aquilia che ne so-
stiene I'attivita.

«Ho iniziato a seguire dei cor-
si per formare personale ospe-
daliero perché ho visto mia so-
rella soffrire per anni e poi mo-
rire. Un'infermiera lha assisti-
ta nei momenfi più dolorosi:
per me lei è stataun modello».
Sono parole di Josephine Ga-
dr4 infermiera dell'ospedale
di Monkole, a Kinshas4 una
delle protagoniste dell'incon-
troVerona- Monkole. Un pon-
te di solidarietà nellaiotta alla
drepanocitosi», tenutosi nella
sede di Aquili4 in Borgo Vene-
zia. Con Josephine erano pre-
senti Renè Lumu Kambal4
medico a Monkole e la gicrna-
lista di Telepace MartnaZer-
man.

I1 tema più dibatruto all'in-
contro, presenti 13O persone,
è stato la drepanocitosi, una
malattia ereditaria deÌ sangue

che colpisce milioni di perso-
ne e sempre più frequente an-
che aVerona. Nella Repubbli-
ca del Congo ne sono a.ffette
SOOmila persone, di cui 1.200
vivono in un piccolo quaÉiere
a sud di Kinshas4 dove si tro-
va I'ospedale di Monkole. È
una grave forma di anemia
che colpisce fin da bambini,
causando trombi e forti dolori
agli arti. <<Va curata con fre-

quenti trasfusioni e scrupolo-
samente seguita nel suo decor-
so», spiegaKambala.

«Non c'è possibilitadi guari-
gione, è una forma di anemia
ereditaria, ma se ben curata
permette di trascorrere una vi-
ta normale>r. I relatori spiega-
no quanto sia diftrcile sensibi-
lizzare te famiglie dei malati.
Molto spesso la malatlia è in-
fatti sottovalutata e i genitori

sottopongono i figli a cure so-
lo nei casi di estrema necessi-
tà: le cure infatti sono molto
costose. In un Paese dove iÌ di-
ritto a.lla salute non esiste, do-
ve per essere curati si devono
portare in ospedalebende e di-
sinfettante, dove non c'è cibo
per i malati, Monkole perÒ è di-
ventato un vero ponte di spe-
ranza. <<Là si curano le perso-
ne, primadi sapere sepossono
permetberselo. Chiediamo
qualcosa in più a chi può, per
garantire assistenza anche ai
più poveri», spiegano Josephi-
ne e Kambala illustrando le
necessità deillospedale e di chi
vi opera: «Serve nna strumen-
tazione professionale da labo-
ratorio per controllare il san-
gue necessario per le trasfu sio-
ni, per assicurarsi che non sia
infetto da HW o epatite».
Aquilia è dunque impegnata

per raccogliere una sorrrma
che permetta di acquistare i
rnacchinari. Con questo obiet-
tivo ha organizzato un concer-
to di beneficenza che si terrà
domenica3O marzo, alle 16, al
Circolo ufflcia.li, a Castelvec-
chio, con la pianista Stefania
Cafaro. Informazioni: info@
associazioneaquilia.com. o ee.
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'.i fr.rrr**, 4T ùr,ttv.4 2nlt


